
“Oggi la bilancia sale da una parte: la

Vita ha la meglio; il Bene ha la meglio.

Cristo crocifisso è risorto dalla tomba;

ha spostato la bilancia in favore della

Vita.

La Vittima pasquale continua ad essere

come la vite innestata nel terreno

dell'umanità. Nel mondo continuano a

lottare il bene e il male. Lottano la vita

e la morte; lottano il peccato e la

grazia. Anche se nella storia dell'uomo,

degli individui, delle famiglie, della

società e infine dell'umanità intera il

male si fosse sviluppato

sproporzionatamente, offuscando

l'orizzonte del bene, esso tuttavia non ci

supererà! Cristo risorto non muore più.

Anche se nella storia dell'uomo si

potenziasse il male; anche se umanamente

non si vedesse il ritorno al mondo in cui

l'uomo vive nella pace e nella giustizia,

al mondo dell'amore sociale, anche se

umanamente non si vedesse il passaggio,

anche se infuriassero le potenze delle

tenebre e le forze del male, tu Vittima

pasquale! Agnello senza macchia!

Redentore! Hai già ottenuto la vittoria!

La tua Pasqua è questo passaggio! Tu hai

fatto di essa la nostra vittoria. Il

Mistero Pasquale della Riconciliazione

permane nella profondità del mondo umano.”

(Giovanni Paolo II)


